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1. DESCRIZIONE DELL’IMPRESA
1.1 Il soggetto proponente
· Anagrafica dell’azienda;

· Legale rappresentante;

· Conoscenze e competenze professionali;

· Requisiti soggettivi (agricoltore attivo, altri requisiti di ammissibilità previsti dal  bando);
· Impresa agricola con requisito di IAP. Scegliere tra le opzioni seguenti:
· se ditta individuale titolare IAP come da dichiarazione allegata;
· se società semplice 1 socio IAP come da dichiarazione allegata;
· se società di capitale 1 amministratore IAP come da dichiarazione allegata, nonché statuto prevede esercizio esclusivo attività agricola;
· se società cooperativa 1 socio-amministratore IAP come da dichiarazione allegata,  nonché statuto prevede esercizio esclusivo attività agricola.

1.2 Descrizione generale dell’azienda alla data di presentazione della domanda di aiuto
· Descrizione della situazione di partenza del beneficiario, coerente con quanto riportato dal fascicolo aziendale (orientamento produttivo, trasformazione, attività connesse ecc);
· Dimensione economica dell’impresa espressa in termini di standard output  “SO” alla data di presentazione della domanda di aiuto (screenshot o copia del documento di “classificazione tipologica comunitaria delle aziende agricole” elaborato sul sito dimensione economica della propria azienda  espressa in SO utilizzando l'applicazione WEB  raggiungibile al  link http://www.rica.inea.it/classce/) e secondo le modalità stabilite dalla D.G.R. dd 10.6.2016, n. 1040;
· Valutazione del settore produttivo prevalente sulla base dello “SO” ; 
· Entità del premio ed aiuti:
· Localizzazione prevalente della SAU in area Natura 2000, parchi, riserve e aree caratterizzate da svantaggi naturali, area rurale C, o in aree rurali diverse;
· Dimostrazione della prevalenza di prodotti aziendali  certificati  biologico, DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT o AQUA o delle materie prime per l’ottenimento di prodotti ottenuti da trasformazione e certificati  biologico, DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT o AQUA;
· Localizzazione SAU prevalente ai fini dell’attribuzione del punteggio:

· Area rurale D o in area svantaggiata di cui all’art 32 del reg 1305/2013;
· Area rurale C,
· Area rurale B e Poli urbani.
· Localizzazione SAU prevalente ai fini della determinazione della dimensione economica minima espressa in termini di “SO” e dei costi minimi ammissibili;
· Situazione occupazionale (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP; OTI occupati tempo indeterminato, OTD occupati tempo determinato);

· Indicazione del Volume di affari ai fini IVA assumendo a riferimento un’annata rappresentativa nell’ultimo triennio. L’indicazione del volume d’affari  è richiesta solo in relazione alla significatività del dato (in presenza di continuità della posizione fiscale rispetto all’azienda preesistente, o nel caso di totale subentro ad azienda familiare, o nel caso di variazione della ragione sociale restando invariata la consistenza aziendale ecc);
· Indicazione della partecipazione a “reti di impresa”, organizzazione di produttori, cooperative  consorzi di tutela del prodotto o associazioni  coerenti con il settore di investimento (allegare statuto, atto costitutivo, ecc.);
· Altre informazioni rilevanti.

2. PROGETTO DI IMPRESA 
2.1 Descrizione del progetto proposto 

· Descrizione del progetto di impresa completo di:
· Tappe essenziali ed obiettivi del progetto;
· Mercato di riferimento, strategia commerciale ed integrazione con il territorio;

· Organizzazione del ciclo produttivo aziendale.
· Descrizione delle esigenze formative e l’impegno a utilizzare il servizio di formazione di cui alla sottomisura 1.1 del PSR o la descrizione delle esigenze di consulenza aziendale e l’impegno ad utilizzare il servizio di consulenza di cui alla sottomisura 2.1 del PSR, entro il termine di conclusione del PA 
· Descrizione dettagliata degli investimenti materiali ed  immateriali proposti, compreso l’importo, secondo lo schema:
· Intervento 6.1.1

· Intervento 4.1.1

· Intervento 4.1.2
· Intervento 1.1

· Intervento 2.1

· Altri interventi finanziabili con il PSR non inseriti nel “pacchetto giovani”

· Altri investimenti non finanziabili dal PSR
2.3 Previsione ad assumere la qualifica di  “Agricoltore Attivo” e “IAP”
· Previsione temporale di raggiungimento delle qualifiche di “agricoltore attivo” e “IAP” (compilare solo se uno o più requisiti non sono posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto);

· Previsione temporale per il raggiungimento delle “Conoscenze e competenze professionali” necessarie (compilare solo se il requisito non è posseduto  al momento della presentazione della domanda di aiuto – non indicare la formazione di cui al tipo di intervento 1.1);

· Allegato dichiarazione IAP.
2.4 Piano finanziario
Dettagliato piano finanziario distinto per le seguenti operazioni indicando le previste fonti di finanziamento del progetto integrative dell’aiuto PSR:
· Tipologie di intervento attivate a pacchetto (4.1.1 e/o 4.1.2);

· Tipologie di intervento del PSR per le quali il giovane prevede l’accesso individuale;

· Interventi (eventuali) non finanziati dal PSR.

2.5 Cronoprogramma
Dettagliato cronoprogramma degli interventi programmati secondo lo schema riportato in tabella.
	TEMPISTICA DI ATTUAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE

	Tipologia di intervento
	Termine per la conclusione delle opere
	Avanzamento costo sostenuto
	1° 
semestre

euro
	2° 
semestre
euro
	3°
 semestre
euro
	4° 
semestre
euro
	5°

 semestre

euro
	Totale costo previsto

euro

	Intervento  4.1.1
	Scegliere tra 12, 24, 30 mesi
	10% 
	
	
	
	
	
	

	
	
	50% 
	
	
	
	
	
	

	
	
	80% 
	
	
	
	
	
	

	
	
	100% 
	
	
	
	
	
	

	Intervento  4.1.2
	Scegliere tra 12, 24, 30 mesi
	10% 
	
	
	
	
	
	

	
	
	50% 
	
	
	
	
	
	

	
	
	80% 
	
	
	
	
	
	

	
	
	100% 
	
	
	
	
	
	


	
	Specificare se previsto
	CRONOPROGRAMMA ULTERIORI INTERVENTI ATTIVATI

	Intervento 1.1
	SÌ/NO
	I servizi previsti saranno usufruiti entro la scadenza stabilita per attuazione piano aziendale 

	Intervento 2.1
	SÌ/NO
	I servizi previsti saranno usufruiti entro la scadenza stabilita per attuazione piano aziendale 

	Altri interventi del PSR non finanziati nel pacchetto giovani 
	SÌ/NO
	Specificare  la scansione temporale, coerente con la data di scadenza stabilita per attuazione piano aziendale

	Altri investimenti non finanziabili dal PSR
	SÌ/NO
	Specificare  la scansione temporale, coerente con la data di scadenza stabilita per attuazione piano aziendale


3 
DESCRIZIONE DELL’IMPRESA AL TERMINE DEL PA

3.1 Descrizione della situazione azienda prevista al termine del progetto di investimento (data di  presentazione della domanda di saldo)
· Previsione del settore produttivo prevalente dell’azienda al termine del PA (espresso in “SO”);

· Dimensione economica dell’impresa espressa in termini di standard output  “SO” alla data di presentazione della domanda di saldo (screenshot o copia del documento di “classificazione tipologica comunitaria delle aziende agricole” elaborato sul sito dimensione economica della propria azienda  espressa in SO utilizzando l'applicazione WEB  raggiungibile al  link http://www.rica.inea.it/classce/) e secondo le modalità stabilite dalla D.G.R. dd 10.6.2016, n. 1040;
· Descrizione dei diversi prodotti che si intendono realizzare (colture/allevamenti/prodotti trasformati) al termine dell’investimento previsto dal PA;

· Operazione finalizzata ad attività di trasformazione: Tipologia di prodotto ottenuto; Verifica del criterio della provenienza aziendale dei prodotti  (60%);
· Previsione di adesione a regimi di qualità delle produzioni (descrizione delle tipo di certificazione cui l’azienda intende aderire al termine del PA ai fini dell’attribuzione dei criteri di selezione);
· Situazione occupazionale (lavoratori autonomi; OTI occupati tempo indeterminato pieno o parziale, impiegati agricoli, OTD occupati tempo determinato;

· Altre informazioni rilevanti.
3.2 Descrizione del mercato di riferimento per le produzioni aziendali

· Descrizione della previsione del mercato di riferimento per area geografica (provinciale, regionale, nazionale, internazionale) e per canale commerciale (grossisti, grande distribuzione, intermediari, dettaglio, vendita diretta) al termine del PA;
· Previsione di partecipazione a filiere o altre forme aggregative coerenti con il tipo di investimento proposto per la commercializzazione del prodotto.
4. 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI ALLA CORRETTA ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PREVISTI DAI CRITERI DI SELEZIONE 

La relazione prevede la giustificazione dei punteggi richiesti articolati in:
· Riepilogo dei “criteri di carattere trasversale” posseduti;
· Riepilogo degli investimenti finalizzati a centrare gli obiettivi dei criteri “positive ricadute ambientali”;

· Riepilogo degli investimenti finalizzati a centrare gli obiettivi dei criteri “miglioramento della qualità delle produzioni”;

· Riepilogo degli investimenti finalizzati a centrare gli obiettivi dei criteri “focalizzazione dell’aiuto e miglioramento del rendimento economico”;

5. 
SOSTENIBILITA’ ECONOMICA E SOSTENIBILITA’ GLOBALI DELL’AZIENDA AGRICOLA
5.1 Sostenibilità economica dell’investimento
· Descrizione della prevista situazione economica conseguente all’attuazione del piano sulla base del Reddito operativo dell’azienda previsto nella  domanda di aiuto ed il reddito operativo previsto quando l’investimento entra a  regime  (risultati di Conto economico e Stato patrimoniale previsionali elaborati nel business plan)
· Sintesi valutazione sostenibilità BPpol:

· (A) RO “ex ante” (riferito al momento della presentazione della domanda di aiuto):            ____________ euro;

· (B) RO a regime (riferito al momento in cui si presume l’investimento è a regime):  

____________  euro;

· B – A > 0 euro;
5.2 Sostenibilità globale dell’azienda  agricola
· Descrizione dei parametri indicati nelle schede di performance utili a valutare, al termine dell’investimento, il miglioramento della sostenibilità globale espressa  in termine di:

·  “miglioramento del rendimento economico” e/o “ miglioramento della qualità delle produzioni”;

·  “miglioramento della sostenibilità ambientale”.
6.
RELAZIONE INTERVENTO 4.1.2 – EFFICIENTAMENTO DELL’USO DELL’ACQUA NELLE AZIENDE AGRICOLE 
· Compilare la relazione sulla base del modello scaricabile sul sito della regione FVG  per la parte specifica “PACCHETTO GIOVANI - ALLEGATO AL PIANO AZIENDALE PER LO SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA DI CUI ALL’ARTICOLO 19 DEL REGOLAMENTO”

7 . 
GIUSTIFICAZIONE DETTAGLIATA DELLE EVENTUALI ANOMALIE RELATIVE ALLA NON CONFORMITA’ DERIVANTI DAL REPORT
· Dettagliata Giustificazione di tutte le anomalie riportate, nello stesso ordine del report del BPplan; 

DICHIARAZIONI
IL SOTTOSCRITTO _____________ (ALBO/COLLEGIO DI __________ N.___) IN RELAZIONE ALL’INCARICO DA PARTE DELL’AZIENDA AGRICOLA ______________________________  ALLA PREDISPOSIZIONE DEL BUSINESS PLAN RELATIVO AD OPERAZIONE PER LA QUALE E’ CHIESTO L’AIUTO IN BASE AL PSR 2014-2020, DICHIARA CHE L’ELABORATO RISULTA COMPLETO E COERENTE RISPETTO ALLA SITUAZIONE DELL’AZIENDA AGRICOLA. LE PREVISIONI A REGIME RISULTANO COERENTI NEL RAFFRONTO TRA SITUAZIONE DI CONTO ECONOMICO/STATO PATRIMONIALE EX ANTE E LE PREVISTE RICADUTE DERIVANTI DALL’OPERAZIONE PER LA QUALE E’ CHIESTA IL SOSTEGNO.

Il professionista

 _________________________ 

Luogo e data sottoscrizione

IL PRESENTE ELABORATO REDATTO SULLA BASE DEI DATI AGGIORNATI DERIVATI DAL “FASCICOLO AZIENDALE”, E’ SOTTOSCRITTO DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’AZIENDA AGRICOLA PER PRESA D’ATTO DEI CONTENUTI CON PARTICOLARE AGLI IMPEGNI  RELATIVI A REQUISITI, CRITERI DI SELEZIONE E TEMPISTICHE ATTUATIVE.


L’azienda
__________________________
Luogo e data sottoscrizione
Allegato: DICHIARAZIONE IAP
Il sottoscritto __________________ codice fiscale  __________________ 

titolare dell’impresa agricola ditta individuale  denominazione ______________ CUAA ______ 

oppure socio della società agricola denominazione _______________ CUAA _______

oppure socio amministratore della cooperativa agricola denominazione _______________ CUAA

dichiara

di essere in possesso dei requisiti di tempo e reddito per la qualifica di IAP in quanto: 

□ in possesso di posizione INPS in qualità di CD, dal _____________ secondo quanto previsto dalla DGR 15.4.2005 n. 798

di essere in possesso delle conoscenze professionali per la qualifica di IAP in quanto, secondo il caso:

□ iscritto INPS come CD continuativamente dal ___________ e pertanto per almeno un triennio antecedente alla domanda di accesso al PSR

□ in possesso di diploma di laurea in ________________ o di diploma di ____________________________ conseguito presso ____________________________  e in quanto titoli previsti dalla DGR 15.4.2005. n. 798

□ in possesso di attestato di frequenza di corso di formazione complementare agraria della durata di almeno 150 ore organizzato dalla Regione, secondo quanto previsto dalla DGR 14.4.2005, n. 798 (specificare data attestazione e titolo del corso ________________ )

□ operando in zone prevalentemente svantaggiate svolge esercizio triennale di attività agricola in base a data apertura P.IVA (data ___________)

OPPURE

dichiara

di essere in possesso dei requisiti di tempo e reddito per la qualifica di IAP in quanto: 

□ ha ottenuto iscrizione definitiva INPS in qualità di IAP dal ____________ n. di posizione _______________ a seguito di certificazione rilasciato dalla Regione competente

ALLEGATO AL PIANO AZIENDALE PER LO SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA DI CUI ALL’ARTICOLO 19 DEL REGOLAMENTO
RELAZIONE INTERVENTO 4.1.2 – EFFICIENTAMENTO DELL’USO DELL’ACQUA NELLE AZIENDE AGRICOLE - CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 
a) SCHEMA DI RELAZIONE “RELAZIONE INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO IRRIGUO” DEL  PIANO AZIENDALE PER LO SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

Nel caso in cui la domanda di sostegno a “pacchetto” prevede la realizzazione, a valere sul tipo di intervento 4.1.2 – efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole, di operazioni di miglioramento o sostituzione di impianti irrigui esistenti o l’ampliamento della superficie irrigata è necessario valutare il rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dall’articolo 19 del regolamento.

In relazione alle operazioni programmate per il miglioramento o la sostituzione di impianti irrigui esistenti devono essere fornite le informazioni di seguito richieste distinte in funzione dello stato del corpo idrico.  Relativamente ai consumi d’acqua ex ante ed ex post le informazioni richieste possono essere raccolte utilizzando uno dei seguenti metodi:

· letture dei contatori d’acqua se esistenti;
· dati e informazioni forniti dall’Ente che eroga l’acqua, la relativa dichiarazione è allegata al Piano aziendale;
· tabelle di seguito riportate ed il modello “condizioni di ammissibilità. xlsx”.

All’interno del relativo paragrafo del Piano aziendale va riportato lo schema attinente all’investimento proposto selezionato tra i 3 punti di seguito indicati, secondo lo schema proposto nel modello in formato .xlsx. 

Relativamente ai punti 2 e 3, in sede di rendicontazione, i consumi effettivi d’acqua e il relativo risparmio effettivo devono essere calcolati assumendo a riferimento le letture dei contatori come rilevate a seguito del test di funzionamento dell’impianto.

La relazione come sopra redatta e la documentazione attestante l’esecuzione del test di funzionamento dell’impianto devono essere allegate alla domanda di pagamento a saldo.

1. MIGLIORAMENTO O SOSTITUZIONE DI UN IMPIANTO IDRICO ESISTENTE – CORPO IDRICO IN CONDIZIONI BUONE 

L’operazione o parte di essa consiste nel miglioramento o nella sostituzione di un impianto di irrigazione esistente che attinge ad un corpo idrico superficiale o sotterraneo in condizioni BUONE per motivi inerenti alla quantità d'acqua.

Devono essere fornite le seguenti informazioni:

a. Descrizione della tipologia intervento indicare se trattasi di miglioramento o sostituzione di un impianto idrico esistente;
b. Stato del corpo idrico di attingimento e fonte informativa utilizzata;
c. Superficie irrigata interessata dall'impianto (ha);
d. Impianto irriguo esistente. Riportare, assumendo a riferimento la tabella 1 “tecniche irrigue”, di cui all’allegato B al regolamento: la descrizione e il tipo di impianto, il relativo codice, l’efficienza espressa in percentuale %, la  classe di efficienza;
e. Nuovo impianto irriguo. Riportare, assumendo a riferimento la tabella 1 “tecniche irrigue”, di cui all’allegato B al regolamento: la descrizione e il tipo di impianto, il  relativo codice, l’efficienza espressa in percentuale %, la classe di efficienza;
f. Risparmio idrico potenziale (RIP), minimo richiesto in funzione del tipo di intervento programmato, espresso in percentuale, previsto dall’articolo 19, comma 1, lettera c) del regolamento (a seconda dei casi 5 – 10 – 25%);
g. Risparmio idrico potenziale (RIP) ottenibile con il miglioramento o la sostituzione dell’impianto, espresso in percentuale (%),  individuato in tabella 1.2 “risparmio idrico potenziale” e calcolato applicando la formula indicata al punto 2 dell’allegato B al regolamento.

2. MIGLIORAMENTO O SOSTITUZIONE IMPIANTO IDRICO ESISTENTE – CORPO IDRICO IN CONDIZIONI NON BUONE   – articolo 19, comma 1, lettera d) del regolamento

L'operazione o parte di essa consiste nel miglioramento o nella sostituzione di un impianto di irrigazione esistente che attinge ad un corpo idrico superficiale o sotterraneo in condizioni NON BUONE per motivi inerenti alla quantità d'acqua (articolo 19, coma 1, lettera d) del regolamento). 
L’intervento deve garantire una riduzione effettiva del consumo dell’acqua, a livello di intervento, pari ad almeno il 50% per cento del risparmio idrico reso possibile dall’intervento. 

Inoltre, nel caso di intervento in un un'unica azienda agricola, l’intervento comporta anche una riduzione del consumo di acqua totale dell'azienda pari ad almeno il 50 per cento del risparmio idrico potenziale reso possibile a livello dell'intervento. Il consumo di acqua totale dell'azienda include l'acqua venduta dall'azienda

Oltre a quanto indicato al punto 1, devono essere fornite anche le seguenti informazioni in relazione all’impianto e all’azienda:

2.1 IMPIANTO  

a. Deficit idrico medio e fonte informativa (mc/ha); a supporto della valutazione si può fare riferimento alla successiva tabella “deficit idrico medio nelle diverse condizioni pedoclimatiche e colturali della Regione; 

b. Deficit idrico medio dell'impianto esistente (mc);
c. Stima del consumo idrico dell'impianto esistente nell'anno medio ex ante (mc);
d. Stima del consumo idrico del nuovo 'impianto nell'anno medio ex post (mc). In sede di rendicontazione la relazione dovrà indicare il dato come rilevato dalla lettura del contatore d’acqua;
e. RIP ottenibile dall'impianto (mc) individuato in tabella 1.2 “risparmio idrico potenziale” e calcolato applicando la formula indicata al punto 2 dell’allegato B al regolamento;
f. Stima della Riduzione effettiva del consumo di acqua (RIE) dell'impianto. La riduzione effettiva del consumo di acqua deve essere almeno pari a RIP*0,50 (mc). In sede di rendicontazione la riduzione effettiva del consumo d’acqua dovrà essere determinata applicando il dato come rilevato dalla lettura del contatore d’acqua.

2.2 AZIENDA

g. Consumo idrico aziendale nell'anno medio ex ante (mc) (∑ consumi idrici degli impianti aziendali);
h. Volume di acqua irrigua venduta dall'azienda ex ante (mc);
i. Volume totale aziendale ex ante (mc) G+H;
j. Consumo idrico aziendale nell'anno medio ex post (mc) (∑ consumi idrici degli impianti aziendali);
k. Volume di acqua irrigua venduta dall'azienda ex post (mc);
l. Volume totale aziendale ex post (mc) (J+K).
In sede di rendicontazione il volume totale dell’acqua aziendale dovrà essere determinato tenuto conto delle letture dei contatori.

3. AUMENTO NETTO DELLA SUPERFICIE IRRIGATA CONSEGUENTE AL MIGLIORAMENTO/SOSTITUZIONE E AMPLIAMENTO DI UN IMPIANTO IRRIGUO ESISTENTE - articolo 19, comma 1, lettera g) del regolamento
L'operazione programmata o parte di essa comporta un aumento netto della superficie irrigua a seguito del:

· Miglioramento o sostituzione di un impianto irriguo esistente e contestuale realizzazione di un nuovo impianto irriguo oppure

· Miglioramento o sostituzione di un impianto irriguo esistente e contestuale ampliamento dello stesso.

La tecnica irrigua proposta per l’ampliamento deve garantire un’efficienza irrigua pari o superiore a quella proposta per la sostituzione o comunque con efficienza “ALTA”.

Devono essere fornite   le stesse informazioni di cui al punto 2.1 IMPIANTO in relazione   all’impianto in sostituzione nonché le seguenti informazioni in relazione all’ampliamento della superficie irrigata (nuovo impianto o ampliamento) con l’avvertenza che il RIP derivante dalla realizzazione dell’intervento nel suo insieme è pari almeno alle percentuali indicate all’articolo 19, comma 1, lettera c) del regolamento e l’intervento, nel suo insieme,  garantisce una riduzione effettiva del consumo dell’acqua a livello di intervento pari almeno al 50% del RIP reso possibile dall’intervento nell’impianto di irrigazione esistente.
a.
Risparmio idrico effettivo dell'impianto in sostituzione (mc);
b.
Descrizione della tipologia intervento;
c.
Stato del corpo idrico di attingimento;
d.
Superficie interessata dall'impianto irriguo (ha);
e.
Impianto nuovo/ampliamento (descrizione, codice, efficienza %, classe di efficienza);
f.
Deficit idrico medio e fonte informativa(mc/ha); a supporto della valutazione si può fare riferimento alla tabella “deficit idrico medio nelle diverse condizioni pedoclimatiche e colturali della Regione”;
g.
Deficit idrico medio dell'impianto nuovo/ampliamento (mc);
h.
Consumo idrico dell'impianto nuovo/ampliamento nell'anno medio ex ante (mc)Per uniformare e semplificare la compilazione delle informazioni richieste il tecnico può utilizzare il foglio di calcolo all’uopo predisposto e scaricabile dal sito della regione FVG sezione PSR 2014/2020.
b) BILANCIO IDRICO

Il modello di bilancio idrico applicato per la definizione del deficit idrico si fonda sull’equazione di conservazione della massa applicata ad un serbatoio unico (lo strato esplorato dalle radici) con riserva facilmente utilizzabile massima (RFUm), considerata pari a 2/3 della riserva utile massima (AWC).

Rispetto al serbatoio vengono computate le entrate - pioggia (RR) e risalita da falda (Fa) - e le uscite; queste ultime sono rappresentate dall’evapotraspirazione massima colturale (ETm), dal ruscellamento superficiale (R) e dalla percolazione (P).

Deficit idrico medio= RR+Fa+AWC–ETm–R–P
Per la zonazione del territorio regionale è stato utilizzato il parametro climatico del deficit pluviometrico estivo. il cui calcolo si basa tra la differenza tra uscite - evapotraspirazione potenziale (ETp) ed entrate - pioggia (RR) .
Deficit pluviometrico estivo= ETp-RR
b.1 – TABELLE DI CALCOLO DEL DEFICIT IDRICO

a) ORDINAMENTO COLTURALE CON ESIGENZE IRRIGUE

Ordinamento colturale con esigenze idriche elevate: 

rotazioni con prevalenza di sarchiate quali: barbabietola, girasole, mais, patata, soia, tabacco;

rotazioni con prevalenza di orticole in pieno campo quali: cocomero, melanzana, melone, peperone, pomodoro, zucca, zucchino;

colture legnose agrarie quali: actinidia, pioppo.

Per differenza si assume che altri ordinamento colturali abbiano  esigenze idriche medie.

b) VALORI DI DEFICIT IDRICO MEDIO DI RIFERIMENTO REGIONALE PER IL CALCOLO DEI CONSUMI IDRICI RICHIESTI NELLE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ (vedi bibliografia)
	tipologia di suolo
	Deficit idrico medio (mc/ha)

	
	deficit pluviometrico estivo alto
	deficit pluviometrico estivo basso

	
	ordinamento colturale con esigenze idriche
	ordinamento colturale con esigenze idriche

	
	elevate 
	medie 
	elevate 
	medie 

	sottili-grossolani
	3250
	2750
	2500
	2000

	sottili-medio impasto
	2665
	2255
	2050
	1640

	sottili-pesanti
	2340
	1980
	1800
	1440

	mediamente profondi-grossolani
	2860
	2420
	2200
	1760

	mediamente profondi-medio impasto
	2275
	1925
	1750
	1400

	mediamente profondi-pesanti
	1950
	1650
	1500
	1200

	profondi-grossolani
	2470
	2090
	1900
	1520

	profondi-medio impasto
	1885
	1595
	1450
	1160

	profondi-pesanti
	1560
	1320
	1200
	960


c) DEFICIT PLUVIOMETRICO ESTIVO

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	ALTO
	
	BASSO
	
	BASSO
	
	BASSO

	PROVINCIA DI GORIZIA
	
	PROVINCIA DI GORIZIA
	
	segue
	
	segue

	 Doberdò del Lago
	
	 Capriva del Friuli
	
	 Coseano
	
	 Tarcento

	 Fogliano - Redipuglia
	
	 Cormons
	
	 Dignano
	
	 Tarvisio

	 Grado
	
	 Dolegna del Collio
	
	 Dogna
	
	 Tavagnacco

	 Monfalcone
	
	 Farra d’Isonzo
	
	 Drenchia
	
	 Tolmezzo

	 Ronchi dei Legionari
	
	 Gorizia
	
	 Enemonzo
	
	 Torreano

	 Sagrado
	
	 Gradisca d’Isonzo
	
	 Faedis
	
	 Trasaghis

	 San Canzian d’Isonzo
	
	 Mariano del Friuli
	
	 Fagagna
	
	 Treppo Carnico

	 San Pier d’Isonzo
	
	 Medea
	
	 Flaibano
	
	 Treppo Grande

	 Staranzano
	
	 Moraro
	
	 Forgaria nel Friuli
	
	 Tricesimo

	 Turriaco
	
	 Mossa
	
	 Forni Avoltri
	
	 Trivignano Udinese

	 Villesse
	
	 Romans d’Isonzo
	
	 Forni di Sopra
	
	 Udine

	
	
	 San Floriano del Collio
	
	 Forni di Sotto
	
	 Venzone

	PROVINCIA DI PORDENONE
	
	 San Lorenzo Isontino
	
	 Gemona del Friuli
	
	 Verzegnis

	 Azzano Decimo
	
	 Savogna d’Isonzo
	
	 Grimacco
	
	 Villa Santina

	 Brugnera
	
	
	
	 Lauco
	
	 Visco

	 Caneva
	
	PROVINCIA DI PORDENONE
	
	 Lestizza
	
	 Zuglio

	 Casarsa della Delizia
	
	 Andreis
	
	 Ligosullo
	
	

	 Chions
	
	 Arba
	
	 Lusevera
	
	

	 Cordovado
	
	 Aviano
	
	 Magnano in Riviera
	
	

	 Fiume Veneto
	
	 Barcis
	
	 Majano
	
	

	 Fontanafredda
	
	 Budoia
	
	 Malborghetto - Valbruna
	
	

	 Morsano al Tagliamento
	
	 Castelnovo del Friuli
	
	 Manzano
	
	

	 Pasiano di Pordenone
	
	 Cavasso Nuovo
	
	 Martignacco
	
	

	 Polcenigo
	
	 Cimolais
	
	 Mereto di Tomba
	
	

	 Porcia
	
	 Claut
	
	 Moggio Udinese
	
	

	 Pordenone
	
	 Clauzetto
	
	 Moimacco
	
	

	 Prata di Pordenone
	
	 Cordenons
	
	 Montenars
	
	

	 Pravisdomini
	
	 Erto e Casso
	
	 Mortegliano
	
	

	 Sacile
	
	 Fanna
	
	 Moruzzo
	
	

	 San Vito al Tagliamento
	
	 Frisanco
	
	 Nimis
	
	

	 Sesto al Reghena
	
	 Maniago
	
	 Osoppo
	
	

	 Zoppola
	
	 Meduno
	
	 Ovaro
	
	

	
	
	 Montereale Valcellina
	
	 Pagnacco
	
	

	PROVINCIA DI TRIESTE
	
	 Pinzano al Tagliamento
	
	 Palmanova
	
	

	 Duino Aurisina
	
	 Roveredo in Piano
	
	 Paluzza
	
	

	 Monrupino
	
	 San Giorgio della Richinvelda
	
	 Pasian di Prato
	
	

	 Muggia
	
	 San Martino al Tagliamento
	
	 Paularo
	
	

	 San Dorligo della Valle
	
	 San Quirino
	
	 Pavia di Udine
	
	

	 Sgonico
	
	 Sequals
	
	 Pontebba
	
	

	 Trieste
	
	 Spilimbergo
	
	 Povoletto
	
	

	
	
	 Tramonti di Sopra
	
	 Pozzuolo del Friuli
	
	

	PROVINCIA DI UDINE
	
	 Tramonti di Sotto
	
	 Pradamano
	
	

	 Aiello del Friuli
	
	 Travesio
	
	 Prato Carnico
	
	

	 Aquileia
	
	 Vajont
	
	 Premariacco
	
	

	 Bagnaria Arsa
	
	 Valvasone Arzene
	
	 Preone
	
	

	 Bertiolo
	
	 Vito d’Asio
	
	 Prepotto
	
	

	 Campolongo Tapogliano
	
	 Vivaro
	
	 Pulfero
	
	

	 Carlino
	
	
	
	 Ragogna
	
	

	 Castions di Strada
	
	PROVINCIA DI UDINE
	
	 Ravascletto
	
	

	 Cervignano del Friuli
	
	 Amaro
	
	 Raveo
	
	

	 Codroipo
	
	 Ampezzo
	
	 Reana del Rojale
	
	

	 Fiumicello
	
	 Arta Terme
	
	 Remanzacco
	
	

	 Gonars
	
	 Artegna
	
	 Resia
	
	

	 Latisana
	
	 Attimis
	
	 Resiutta
	
	

	 Lignano Sabbiadoro
	
	 Basiliano
	
	 Rigolato
	
	

	 Marano Lagunare
	
	 Bicinicco
	
	 Rive d’Arcano
	
	

	 Muzzana del Turgnano
	
	 Bordano
	
	 San Daniele del Friuli
	
	

	 Palazzolo dello Stella
	
	 Buja
	
	 San Giovanni al Natisone
	
	

	 Pocenia
	
	 Buttrio
	
	 San Leonardo
	
	

	 Porpetto
	
	 Camino al Tagliamento
	
	 San Pietro al Natisone
	
	

	 Precenicco
	
	 Campoformido
	
	 San Vito al Torre
	
	

	 Rivignano Teor
	
	 Cassacco
	
	 San Vito di Fagagna
	
	

	 Ronchis
	
	 Cavazzo Carnico
	
	 Santa Maria la Longa
	
	

	 Ruda
	
	 Cercivento
	
	 Sauris
	
	

	 San Giorgio di Nogaro
	
	 Chiopris - Viscone
	
	 Savogna
	
	

	 Talmassons
	
	 Chiusaforte
	
	 Sedegliano
	
	

	 Terzo di Aquileia
	
	 Cividale del Friuli
	
	 Socchieve
	
	

	 Torviscosa
	
	 Colloredo di Monte Albano
	
	 Stregna
	
	

	 Varmo
	
	 Comeglians
	
	 Sutrio
	
	

	 Villa Vicentina
	
	 Corno di Rosazzo
	
	 Taipana
	
	

	
	
	segue
	
	segue
	
	


d) CLASSIFICAZIONE DEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI E SUPERFICIALI:

Il dato relativo alla classificazione del corpi idrici superficiali e sotterranei va richiesto al  servizio competente della Regione:  “Direzione centrale ambiente ed energia”, Area” Tutela geologico-idrico-ambientale”, Servizio “Disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento”.
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